
POLITICA INTERNA 

Achille Occhetto conclude Dopo l'analisi dei dati il confronto 
il Comitato regionale lombardo negli organismi dirigenti 
I rapporti col sindacato si svolge adesso sulle conseguenze 
Intervengono i dirigenti della Cgil politiche della sconfìtta 

Le scelte del Pei 
a Milano riunioni a catena Achille Occhetto Roberto Vitali 

Riunioni a catena degli organismi dirigenti I comu­
nisti lombardi e milanesi si confrontano sul voto 
Dopo l'esame dei dati adesso la discussione va alle 
conseguenze politiche che si devono ncavare dalla 
sconfitta Intervengono i dingenti sindacali Achille 
Occhetto, della segreteria nazionale del Pei, toma 
sulle pretese accuse al sindacato «E una campagna 
costruita su una frase che non ho mai pronunciato» 

GIANCARLO BOSETTI 
• • MILANO la discussione 
sul volo e prima di tutto sulla 
sconlma dei comunisti e a 
Milano nella fase di piena e la 
catena delle riunioni degli or 
ganisml dirigenti riesce a lati 
ca a contenere la quantità di 
temi e posizioni che ciascuno» 
in questo momento vuole sot 
loporre alla riflessione collet 
tiva Prima i direttivi delle fé 
derazioni e quello regionale 
poi il Comitato regionale im 
pegnato ieri per tutta la gior 
naia Poco dopo le consluslo 
ni di Achille Occhetto (sono 
stali fisicamente possibili solo 
23 degli oltre 40 interventi ri 
chiesti} nella Stessa sede co 
minciava la riunione del Co 
irritato federale milanese Le 
discussioni si sono aperte sul 
le relazioni del segretari regio 
naie Roberto Vitali, e provin 
ciale Luigi Corbam Ci sono 

Verdi 
«Rifiutiamo 
di essere 
un partito» 
• l ROMA Si scioglierà il 
coordinamento delle vane 11 
ite verdi? Alla vigilia della nu 
mone del neo parlamentari 
(issata per venerdì prossimo 
questa sembra I ipotesi più 
probabile U proposta venne 

Sualche giorno fa da Alexan 
er Langer «Forse un pò ac 

centuata nel toni ma coni 
sponde a ciò che pensiamo 
lutti» ha dichiarato ieri Massi 
mo Scalia. «Non siamo un par 
tlto e non vogliamo diventar 
lo Non vogliamo entrare so 
prottutto ora che con il finan 
«lamentar pubblico si potrà 
contare su parecchi soldi in 
una spirale burocratica Non 
vogliamo creare una burocra 
zia verde» ha aggiunto Tra le 
Iniziative preanrtunciate la 
creazione di un Istituto ecolo 
gico per la ricerca applicata 
specie nel Mezzogiorno Sca 
Ila ha anche accennato alia 
opportunità di rimettere In 
piedi il Comitato promotore 
dei referendum sul nucleare 
con il primo obiettivo di tener 
li a ottobre 

gli amministratori i rappre 
sentanti di grandi organizza 
zioni sindacali i dirigenti del 
le sezioni reduci da una cam 
pagna elettorale m cui si sono 
misurati con un Psi guidato di 
rettamente da Craxi e forte 
della popolarità di Tognoli 
per nove anni sindaco della 
giunta di sinistra con una De 
che ha unito nella sua campa 
gna quasi tutte le ali dello 
schieramento cattolico da 
Formigoni a Carli e Figa fino 
alla sinistra aclista e con le tra 
sformazioni economiche 
produttive finanziane nella 
otta dove 1 innovazione ha 
galoppato a ntmì più elevati 

Anche per questo I analisi 
degli spostamenti elettorali 
1 esame dei flussi e della dire 
zione sociale del voto è già 
stata consumata nei primi 
giorni Adesso I attenzione si 

Calabria 
I comunisti 
esaminano 
i risultati 
H CATANZARO Si è svolta 
ieri sera a Catanzaro unas 
semblea del Pei calabrese (di 
cui n feriremo domani) dedi 
cata al) analisi delle elezioni 
del 14 e del 15 giugno Anto 
moBassolino della Direzione 
del partito e capolista in Cala 
bna ha detto fra I altro che 
«occorre guardare in faccia la 
gravità della sconfitta elettora 
le del Pei non solo per questo 
risultato ma guardando a un 
ciclo di dieci anni dal 1977 in 
poi il Pei perde gravemente 
tranne che nelle elezioni per il 
Parlamento europeo del 
1984 Sono dieci anni che si 
perde in situazioni politiche 
diverse e con diverse formule 
e alleanze politiche proposte 
C è necessità - ha detto anco 
ra Bassolino - di una discus 
sione dì fondo che,tocchi 
questioni essenziali che n 
guardano I identità e la prò 
spettiva del Pei la sua collo 
cazione nella società e la sua 
capacità di attrazione politi 
co ideale» 

e spostata sulle conseguenze 
politiche che il Pei ne deve 
ricavare C è attesa per t pros 
simi atti degli organismi din 
genti nazionali ma intanto si 
vuole da parte di tutti indica 
re la necessita di una discus 
sione che vada in profondo 
che non si accontenti di solu 
ztom verbali che dia segnali 
di novità Lesamecnticodel 
la condotta del partito comin 
eia dalla considerazione di Vi 
tali che la perdita di voti e av 
venuta in direzioni diverse 

Qualità 
e quantità 

Non si tratta quindi di cer 
care qualche aggiustamento 
nell una o nell altra direzione 
ma di discutere il modo come 
complessivamente e stata at 
tuata la proposta politica del 
I alternativa dal congresso di 
Firenze in avanti «Non abbia 
mo perseguito fino in fondo -
dice Vitali - la scelta dell al 
ternativa come processo da 
costruire nel tempo nono 
stante la campagna elettorale 
abbia visto una certa ripresa 
deli iniziativa del partito e del 

ruolo di Natta» 
Per alcuni come Sergio 

Soave I errore principale del 
Pei e consistito nei decadi 
mento della qualità e persino 
della quantità delle scelte pò 
litiche «Per non scegliere ab 
biamo praticato spesso il nn 
vio limitandoci a soluzioni e 
mediazioni formali Cosi per 
esempio sulle questioni del fi 
sco e del salano una linea 
chiara non ce 1 aveva il parti 
to al di là delle contraddizio 
ni del movimento sindacale» 
Per Aldo Bonaccmi invece 
dopo il congresso di Firenze 
e è stato «un indebito sposta 
mento dell asse politico del 
gruppo dirigente» L esigenza 
di un programma e quella di 
dare concretezza alla scelta di 
essere parte integrante della 
sinistra europea non si sono 
tradotte in realta 

Per Riccardi Terzi dirigente 
delta Cgil sarebbe fuorviarne 
impostare la discussione sul 
I antitesi tra partito di governo 
e partito dei movimenti «De 
bolezze e difficolta abbiamo 
avuto su entrambi i versanti 
C è stata una caduta della ca 
pacita di attrazione comples 
sìva del Pei II problema di 
fondo e quello dell identità 
del partito Occorre con più 
forza espnmere la capacita di 
rappresentare il mondo del la 

voro Va riaffermato in termini 
di classe il carattere del parti 
lo e su questa base devono 
essere costruite le alleanze 
mentre ha prevalso un certo 
ecumenismo Dopo un risulta 
to cosi preoccupante segnali 
di cambiamento devono veni 
re a livello dei gruppi dirigenti 
sul piano nazionale e locale» . 

Per Lucchesi segretano re 
gionale della Cgil la portata e 
le dimensioni della sconfitta 
devono mettere in guardia 
contro i nschi di minimizza 
zione non a parole ma negli 
atteggiamenti politici «Corre 
questo pencolo sia chi non 
vorrebbe mettere indiscusso 
ne nulla sia chi intende coglie 
re la sconfitta come occasio 
ne per impnmere un colpo 
decisivo alla dialettica interna 
al partito» 

I voti persi 
in otto anni 

Per Corbam la sconfitta e di 
più lunga data «In otto anni 
abbiamo preso 2 350 000 voti 
e il distacco dalla De e ere 
sciuto Non, si tratta di trovare 
il giusto shakeraggio la giù 

sta miscela tra gli ingredienti 
del governo e dell opposizio 
ne ma di ripartire dalle scelte 
di Firenze per dare sostanza a 
una politica che non sia di 
parte e si rivolga ali intero 
paese» Pezzoni segretano 
della federazione di Cremona 
si «sente stretto in un partito in 
cui prevalgono le mediazioni 
le parti più vecchie e conser 
vatrici delle nostre aree dove 
della destra si sentono soprat 
tutto le logiche del pragmatt 
smo e del tatticismo e della 
sinistra i nchiami demagogi 
ci» 

La nutrita presenza della 
Cgil nella discussione del Co 
mitato regionale ha sollecita 
to Occhetto a sviluppare il te 
ma delle difficolta incontrate 
dal Pei nelle fabbnche met 
tendo definitivamente da par 
te la campagna costruita in 
torno a una pretesa attnbuzio 
ne di colpe» al sindacato per 
il nsultato elettorale negativo 
«Quella /rase non I ho mai 
detta II fatto e che difficoltà 
nelle fabbriche ne abbiamo 
avute come e nsultato anche 
dagli incontri nei luoghi di la 
voro durante la stessa campa 
gna elettorale La questione di 
fondo e che noi comunisti ita 
liam siamo I unica (orza nel 
I ambito della sinistra euro 
pea ad avere qusto tipo di re 

laziom con il movimento sin 
dacale E di questo vogliamo 
discutere Tutte le organizza 
zioni sociali (Confindustna 
commercianti) possono libe 
ramente indicare formule pò* 
litiche Altn partili beneficia 
no di strutture collaterali Sarà 
pure lecito discutere della 
funzione strategica del sinda 
calo pur tenendo saldamente 
distinta la sua totale autono­
mia dalle scelte politiche Sa 
ra pur giusto chiedersi come 
la presidenza del Consiglio 
socialista ha influito su tutta la 
situazione sindacale» 

«Dobbiamo rilanciare - ha 
detto ancora Occhetto - la 
scelta che abbiamo fatto con 
una certa coerenza al con 
gresso di Firenze I obiettivo 
di una alleanza della parte più 
forte e dinamica con la parte 
debole e non protetta della 
societ à che indicammo an 
che individuando i limiti di al 
cune esperienze laburiste II 
rilancio deli alternativa di pro­
gramma e oggi la scella che ci 
consente di impostare i rap­
porti nella sinistra in modo 
non sellano e non subalterno 
nei confronti di concezioni 
degradanti della modernità e 
che ci consente insieme di na 

Jinre costantemente il con 
ronto con il Psi e con il moi 

do cattolico» 

Si sono «autoconvocati», ma parteciperanno all'attivo provinciale 

A Parma 112 iscritti al Pei 
chiedono il congresso straordinario 
«Vogliamo una discussione aperta, franca, leale 112 
militanti comunisti di Panna (e tra essi alcuni consi­
glieri comunali e membn del comitato federale) han­
no scritto una lettera aperta alla federazione del Pei 
Chiedono che sul voto il partito compia un'analisi 
approfondita Pacata la risposta della federazione 
«Ogni compagno che lo vorrà potrà, in tempi rapidis­
simi, partecipare al dibattito» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONIDE DONATI 

H PARMA «Nessuna fron 
da nessuna correrne di oppo 
sizione Ciò che ci prcne e 
discutere senza \ i ed e con 
dizionamenti le i 
sconfitta del Pc 
masini nolo i s 
vizi sociali di P 
Il pentapart i 
posto delia g 
non ha perso l 
ca che lo rese 
Iniziative est rem 
zate a favore e. 
mente dei drot; 
rati Ma non gì p ^ 

J la 

to che si e aperto nel partito e 
lo dice con franchezza «Trop 
pò formale con le solite nu 
n oni degli organi dirigenti 
tìu. ripercorrono uno schema 
lor irò Questo e il momento 
d ir parlare i compagni pò 

r porta che siano iscritti o 
V non si esprime la nostra 

e e 1 r scino che il risulta 
Litorale venga archiviato 

uccessenel 1985 sen 
cap re i motivi del! arretra 

LRtG 
Quella di Tommasini nel 

Pei di Parma non è una voce 
isolata 112 compagni (tulli 
vanamente impegnati nel par 
tuo) hanno infatti Indirizzalo 
alla federazione una «lettera 
aperta» con la quale si «auto 
convocano» in assemblea il 
prossimo lunedì «per afferma 
re in concreto la volontà di 
cambiamento» In realta I au 
toconvocazione non ci sarà II 
direttivo de) Pei sempre per 
lunedì aveva già indetto 1 atti 
vo provinciale e 1112 firmatari 
assicurano che «confiuiran 
no» in questa riunione 

Resta tuttavia I episodio re 
sta quella lettera che chiede 
«1 adozione di provvedimenti 
anche straordinan» per fare 
fronte alla sconfitta E faranno 
molto discutere le nehieste 
che Tommasini pronuncerà 
ali attivo «Questo gruppo din 
gente del partito non va Chie 
derò le sue dimissioni assieme 
alla convocazione di un con 
gresso straordinario» 

Come replicano in Federa 
zione? Il bisogno di discutere 
e universalmente avvertito nel 
partito a Parma come a Ro­
ma «Sarebbe incosciente t ir­
responsabile - dice il segreta 
no provinciale Renato Grilli -
quel gruppo dirigente che di 
fronte ad una perdila cosi sec 
cadi voti non sentisse il biso­
gno di una discussione appro­
fondita e severa» 

E la segretana de) Comitato 
cittadino Genni Dandei ag 
giunge «Il pnmo obiettivo che 
abbiamo e permettere a eia 
scuno di dire la sua e mettere 
ognuno nella condizione di 
farlo attraverso gli attivi E non 
basterà certo ascoltarci tra 
comunisti ma bisognerà an 
che ascoltare chi non è iscnt 
to chi ci ha votato e chi non 
I ha fatto per punirci da sim 
stra o da des'ra» 

Insomma la lettera dei 112 
sfonda - dicono in federazio 
ne - delle porte che erano già 

aperte len nel Comitato fede­
rale la questione è stala af­
frontata con sereniti e paca­
tezza La stessa cosa era avve­
nuta domenica sera ad una fe­
sta dell Unità 

Il programma di iniziative 
sia pubbliche che interne de­
finito da alcuni giorni dal di­
rettivo federate («per farlo -
precisa puntiglioso Grilli -
non abbiamo certo atteso del 
le imbeccate»), è vasto e con 
sentirà a chiunque di dire la 
sua «Solo - dice la Dande! -
occorrerà pure stabilire un 
percorso a questa nostra di 
scussione» Altrimenti, senza 
regole ben difficilmente il 
confronto nel partito potreb­
be essere di qualche aiuto 
Quanto alla questione del nn 
novamento dei gruppi diri 
genti in federazione fanno no­
tare che e in pratica ali ordì 
ne del giorno del partito a co­
minciare dalla sostituzione 
del segretano eletto il 14 giù 
gno deputato 

Indagini 
La caccia 
ai brogli tra 
Roma e Bari 
wm ROMA In un ufficio della 
Procura della Repubblica di 
Ban un collegio di penti ha 
cominciato la venfica di tutta 
la documentazione elettorale 
delle 485 sezioni della città 
Secondo un esposto dell ex 
sindaco 'Tranco De Lucia 
candidato al Senato per il Psi 
per un errore nella compila 
zione dei certificati un certo 
numero di cittadini sotto i 25 
anni avrebbero votato per la 
Camera e per il Senato Se al 
terazioni alla fine risultassero 
dovrebbero essere ripetute le 
consultazioni A Roma mve 
ce il comitato romano della 
De ha negato un «caso D Ono 
Ino* il coordinatore cittadino 
dello scudocrociato primo 
dei non eletti alla Camera 
aveva chiesto una verifica dei 
verbali dei seggi da parte del 
Comune sospesa per I inter 
vento dei sindacati ( Non e di 
competenza del personale del 
Comune») quindi aveva prov 
veduto con un gruppo di elct 
ton «Qualche differenza sa 
rebbe stata scoperta Ma DO 
nomo si e fermato ad attende 
re il giudizio della Corte d ap 
pello per «non dare adito a 
sospetti» Intanto sempre a 
Roma è sceso in campo il 
«Colbe» presieduto da un gè 
nerale Mano Jovene un Co 
mitato per la lotta ai brogli 
con due denunce su irregola 
nta «sin nella fase di prepara 
zione delle elezioni» Neil 83 
proprio il «Colbe» con una 
ventina di denunce fece inqui 
sire oltre mille persone delle 
quali un quarto è poi stato nn 
viato a giudizio 

Voti mafiosi 
Tra Martelli 
e Orlando 
nuovo match 
• i PALERMO Nel vivo delle 
polemiche sui voti mafiosi, a 
Palermo è arrivato Claudio 
Martelli È non ha perso I oc­
casione della faida interna alla 
De per rintuzzare I accusa ri­
voltagli dal sindaco dimissio­
nano di Palermo il de Leolu­
ca Orlando di aver fatto in 
cetta di voti mafiosi «Si è rive 
Iato un boomerang* ha soste­
nuto Martelli Il quale si è pre­
murato di aggiungere «Mi pa­
re che il Psi sia arretrato in 
tutte le zone ad alta intensità 
mafiosa Se in qualche quar­
tiere di Palermo dei gruppi 
per rabbia o per disperazione 
abbiano buttato una manciata 
di voti sui partiti del garanti­
smo giudiziario è anche possi 
bile ma parlare di inquina 
mento beh ci vuole una fac-
e a di bronzo incredibile* 

In casa de intanto si «di 
scolpa anche 1 ex presidente 
delh Regione siciliana Mario 
D IICULMO A suo dire si è sol 
I so o «un gran potvero-

e i, overebbe «realmen 
Ita ito alla mafia* E a 
to dei privati nel servi 

J or ale in Sicilia D Àc 
i J o ha chiesto «Chi li aveva 
non falli uscire ma entrare? 
Cn ha dato le concessioni 
esattoriali e stabilito gli aggi?», 
lasciando intendere che sa 
parecchie cose 

In questo clima venerdì 
prossimo si riuniranno i capi 
gruppo al Comune per la con 
vocazione del Consiglio co­
munale La proposta del so* 
cialdemocratico Vizzlni di un 
«confronto programmatico 
con ail Pei è stata bocciata dal 
repubblicano Parnno e dal de 

Comunali in Sicilia 

Rinnovati venti consigli 
Nei centri più grandi 
il Pei -0 ,8% e +2 seggi 
• 1 ROMA Domenica gli abi 
tanti di venti comuni siciliani 
sono andati di nuovo alle urne 
per il nnnovo dei consigli mu 
mcipali In otto centn sopra i 
cinquemila abitanti si è votato 
con il sislema proporzionale 
Ecco i risultati nepilogativi re 
lativi a questi otto comuni 

De 38 55 (71 seggi) Pel 
1163(20) Psi 13(25) Ms. 
Dn 619(9) Psdì 6 24 (11) 
Pn 8 41 (13) Pli 7 87 (12) 
Concentrazione cittadina 0 80 
(1) Per Gioiosa viva 0 88 (1) 
Due cerchi 0 61 (1) Miste lo 
cali 381 (6) Miste locali 
(centro) 0 30 (-) Miste locali 
(destra) I 72 (2) 

Precedenti ammmlnlatra-
Uve-De 42 48 (70 seggi) Pri 
12 38 (18) Psi 12 44 (20) 
MsiDn 849 (10) Psdl 4 59 
(5) Pn6 64(10) Pli6 61(9) 
Miste locali 4 07 (5) Miste lo 
cali (centro) 0 54 (1) Miste 
locali (sinistra) 1 74 (2) 

Ed ecco il particolare del 
voto di MASCALUCIA (Cata 
ma) Pei 9 50 (3 seggi) Sgas 

ve: Pei 13 54(4) Sgaiflnd) 
536(1) MsiDn 896(2), Pri 
3 08(1) Ph 26 97 (9> {"idi 
3 77(1) Civica (-) Dc3S97 
(11) Psi 4 30(1) Reftoull 
'86 Pei 11 97 Visi Dn 12.28. 
Pn 6 33 Ph 24 71 Psdi 5.61, 
De 21 29 Psi 8 70 Politichi 
'87. Pei 18 85 MsiDn 16,30, 
Pn 4 47 Pli 7 28 Psdi 4 56, 
De 26 78 Psi 13 49 

MOTTA SANTANASTA-
S1A (Catania) Pei 14 64 (3 
seggi) Pn I 55 (-) Psdi 9,5 
(2)Psi l7 98(3) ,P l l012M, 
Msi 14 18(3) De 42 01 (9) 
Precedenti amministrative 
Pei 15 43 (3 seggi), Pri (-> 
Psdi6 54(l)Psn%èO(4)PIÌ 
(-) Msi 14 99 (3) De 44.44 
(9) Regionali •««• Pei 19 SS 
Pn 5 82 Psdi 5 12 Psi 12,73 
Pli 3 18 Msi 16 69 De 31 26 
Politiche '87 Pei 23 66 Pri 
3 16 Psdl 4 23 Psi 1183 Pli 
094 Msi22 55 De3036 

Reportage da Roma 
Newsweek sull'Italia: 
dalle elezioni 
è uscito «un pasticcio» 
tm ROMA Le elezioni si so 
no risolte nella «confezione di 
un pasticcio- scrive la rivista 
americana «Newsweek» Gli 
italiani «hanno votato per can 
didati di tutti gli schieramenti 
dai neofascisti ai comunisti 
eleggendo perfino una star 
del cinema porno di nome 
Cicciolma Ma nessun partito 
ha ottenuto una maggioranza 
e potrebbero occorrere setti 

mane di negoziati per mettere 
insieme un nuovo governo™ 
Secondo -Newsweek le eie 
zioni «hanno posto le basi per 
nuovi governi della porta gire 
vole» ossia instabili E sareb 
be preved bile un negoziato 
•lungo ed estenuante» tra de e 
socialisti In caso di stallo 
«I economia e I immagine 
dell Italia ali estero potrebbe 
ro soffrirne» 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Comune d Cerva ndra Quanto pf ma una ictaicme p ata pe 
(appallo reiat vo a seguent lavo coitruxone detta fognatura 
ne» d«l forai» 17* tono 
I importo dai lavori a basa d tata e di lira 1 007 716 600 
L opera è I nani aia con mutuo de a Cassa Depos \ e P es i 
II termine d eseeuione de lavo» è f ssaio n oito mes natu a e 
consflcui v a pan te da a data dei ve ba e d consegna de a o 
Per lagg udcaiones procederà medanle cta*o"eP aia a sen 
s dell an 1 ielle a D e success vo a t 4 de a egge 2 2 73 n 14 
Sono ammess a presenta e olfe te mp ese un e e Conso i d 
Cooperai ve a sens deg ani 20 e seguent dea egge 8 8 77 n 
5B4 „ 
Le domande d panec par one dov anno pe ven e a Comune d Ce 
v a P aria Gar bald 1 ent o I g o no 6 7 1937 esc uS vamen e a 
me«0 della Arnm n stra* one Posia e de o Stato e dov anno esse e 
rodane su caria da bollo da t e 3000 
Alla domanda dov a esse e a egaio i n o gnaeo n lo ocop a ce 
11 calo d iser z one a o Anc per ta catego a 10 leti A pe i mpo o 
adegualo 
te r eh este d nv io non v ncolano 1 Amm n st ajtone comuna e 
Cerva 15 g ugno 1987 

Il SINDACO Vittorio Ciocca 

" Forze nuove rivela i retroscena del documento anti-segreteria 

Nella De non si placa la guerra dei 39 
«Andreatta tentò di intimidirci» 
Nuovi strascichi in casa de alle polemiche attorno al 
«documento dei 39 > che la segreteria de ha valutato 
come un preavviso di ostilità da parte della «fronda» 
interna A riaccendere la miccia e 1 ex vicesegretario 
Sandro Fontana numero due della corrente di Donai 
Cattin che tira in ballo una lettera spedita a tutti i 
firmatari de! documento Mittente il professor An 
dreatta regista della campagna elettorale 

• i ROMA La lettera parte da 
piazza del Gesù alcuni giorni 
prima del voto La ricevono 
tra gli altri Forlani e Andreot 
ti Piccoli e Donai Catt n e na 
turalmente anche ti leader del 
Movimento popolare Rober 
to Formigoni che e il padrino 
dell operazione sgrad ta alla 
segreteria scudocrociaia II 
succo di quel contestato do 
cumento si prendono le di 
stanze da chi darebbe un ispi 
razione la e sta» alla De e s 
auspica una rapida r presa dei 
rapporti di collaboraz one 
con gli ex alleati in prima luo 
go con il nem co socialista 
Quando i 39 escono allo sco 
perto gli italiani non hanno 
ancora votato Si affacciano 
ipotesi e congetture sui reali 
obiettivi dell iniziativa alcuni 
dei suoi protagon sti negano 
disegni di -congiura» antide 
rnitiana ma la reazione degli 

ambienti più vicini al segreta 
no e irritata Finche mentre lo 
stesso Formigoni rivendica ai 
"Ciellini il mento del recupe 
ro elettorale de tra i luogote 
nenti di Ciriaco De Mita e i 
\ecch capi del partito (come 
Flamm o Piccol ) si arnva a 
rinfacciarsi le responsabilità 
dei passati insuccessi alle ur 
ne 

Adesso si scopre che il 
contrasto e covato in piena 
campagna elettorale e che il 
vertice di pazza del Gesù ha 
rampognato i firmatari del do 
cumento Lo rivela «Il dibatti 
to I agenzia legata alla cor 
rente di «Forze nuove» Si ap 
prende cosi che Beniamino 
Andreatta artefice del prò 
gramma elettorale democn 
stiano giro a tutti i 39 una let 
(era del professor Gabriele 
Calvi presidente 
dell Eunsko» una società di 

Beniamino Andreatta 

marketing Calvi definiva 
«estremamente pericolosa per 
gli esiti della campagna eletto 
rale della De la divulgazione 
del documento di Comunione 
e liberazione» sottoscritto da 
«eminenti personaggi del par 
tito» A queste considerazioni 
dello studioso cui piazza del 
Gesù si era affidata per «un 
monitoraggio» della competi 
zione elettorale Andreatta 
aggiunge del suo 

Scrive infatti ai 39 destina 

tari Ti assicuro che la lettera 
che Calvi senza che nessuno 
glielo avesse chiesto mi ha in 
vlato e stata per me un occa 
sione di melanconiche consi 
derazont Perche sottolinea 
che al senso comune di prò 
fesslonisti le abitudini delle 
tribù de appaiono davvero in 
comprensibili» E Calvi aveva 
affermato che il «documento 
dei 39» dava pubblicamente 
I immagine di una De «non 

unitaria né unanime» ma-di 
visa ambigua inaffidabile*, 
insomma «un errore tecnico 
imperdonabile*, che avrebbe 
prodotto -svantaggi» per la De 
senza garantire -qualche van 
faggio per la Chiesa* 

Cosi replica I ex vicesegre 
tano Fontana Si stupisce che 
Andreatta «abbia preso sul se 
no* i rilievi di Calvi che «non 
può conoscere la stona coiti 
plessa della De né per espe 
nenza diretta né per ragioni 
di studio* E il suo sbaglio è 
ritenere che «nella De si venh 
chi una sorta di identifi 
cazione simbolico-emotiva tra 
il partito e il suo segretano pò 
litico» Mentre «nemmeno De 
Gasperl e Moro che pur pos­
sedevano un grande carisma e 
mai scadevano a uomini di 
parte» ci riuscirono II docu 
mento contestato poi e «tu* 
t altro che inopportuno* ha 
contribuito a far «tenere* la 
De «nonostante tutti gli errori 
commessi durante la gestione 
della cnsi* di governo Infine 
Fontana denuncia «il tono va 
gamente inquisitorio» della 
lettera di Andreatta E ne trae 
la prova di come «certe ten 
denze al dogmatismo* siano 
•dure a morire* anche negli 
•amici che pur possiedono in 
telligenza cultura e senso 
dell autoironia* 

I comunisti della Federazione co 
munista del Tigullio Golfo Paradi 
so annunciano con profondo dolo 
re ta scomparsa del compagno 

MARIO BRUSCO 
ricordando I importarne contnbutd 
dato con il suo impegno politico e 
sindacale a favore de lavoratori 
Chiavan 23 giugno 1987 

Nei giorni scorsi ncorceva II quarto 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

PIERINO L0SA 
Il fratello Mano con il cugino G ar 
nino Manotti to ricordano a quanti 
lo conobbero soitoscr vendo per 
/ Unita 
Rescaldna(M) 23 g ugno 1987 

È tragicamente deceduto II e 
gno 

GIUSEPPE PICCOLO 
di anni 57 

I compagni dell* lezione •Scocci* 
marro. porgono le loro rnieme 
condoglianze alla famiglia colpita 
dal grave lutto 
Genova 23 giugno 1987 

A funerali avvenuti del caro 
WALTER FRANCHINI 

le famiglie Baroni Demi Calcetti 
Ugo Castelli Plinio Bocci Orto e 
Bocci Vasco esprimono il loro «I 
fetio e cordoglio per t immatura 
perdila alla cara Omelia, Luisi t 
npon In memoria soitoacrivono 
duecentomila lire per / Ulula. 
Tonno 23 giugno 1987 

IlllHIi l'Unità 

Martedì 
23 giugno 1987 
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